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SDGs: aziende e 

società civile insieme 

per la sostenibilità



L’Agenda ONU è strutturata in un sistema di 17 obiettivi di Sviluppo Sostenibile a ciascuno dei 

quali sono associati 169 target che danno indicazioni più concrete per l’implementazione.

I primi attori chiamati ad impegnarsi per raggiungere gli SDGs sono i Governi, anche se 

l’Agenda li incoraggia a costruire partnership multistakeholder con tutti gli attori, in particolare il 

mondo del business.
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Business & SDGs

Il settore del business ricopre un ruolo centrale ai fini dell’effettivo 

raggiungimento dei Sustainable Development Goals delle 

Nazioni Unite per il 2030, in quanto driver principale dello sviluppo economico. 

Perché

Le imprese di tutto il mondo, di qualsiasi dimensione e settore produttivo, sono chiamate a dare un 

contributo importante nell’era SDGs attraverso nuovi modelli di business responsabile, gli investimenti, 

l’innovazione, lo sviluppo tecnologico e l’attivazione di collaborazioni multi-stakeholder. 

L’elemento chiave per il business è rappresentato proprio dall’innovazione, ovvero le aziende possono e 

devono ricercare un connubio tra innovazione (di prodotto, di servizio o di processo) e la sostenibilità, col 

fine di sviluppare, attraverso tecnologie innovative, nuove soluzioni sostenibili ed in linea con gli SDGs.
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“Affinché il business contribuisca allo sviluppo sostenibile, la responsabilità sociale d’impresa 

deve considerare il rispetto dei diritti umani come un elemento fondamentale per il 

raggiungimento degli SDGs. Inoltre, gli incentivi di mercato stanno risolvendo 

il trade-off tra competitività e sostenibilità.” 

Lise Kingo, Executive Director UN Global Compact.



Business & SDGs

Opportunità

• Identificare nuove opportunità di business

• Potenziare i rapporti con gli stakeholder

• Stabilizzare i mercati, grazie alla promozione di sistemi finanziari trasparenti e non corrotti

• Identificare, gestire e monitorare i rischi.

Tre sono gli elementi fondamentali ai fini di un’effettiva implementazione degli SDGs. 

• La leadership: per innovare i modelli di business integrando la sostenibilità all’interno delle 

attività core, occorre un forte impegno da parte del top management. 

• La collaborazione con gli stakeholder ha un ruolo centrale: le imprese devono co-investire in 

progetti innovativi, cosicché gli sforzi comuni raggruppino risorse, condividano i rischi e 

ambiscano a trovare soluzioni scalabili. 

• La trasparenza, che è cruciale nella costruzione della fiducia e nel rafforzamento delle relazioni 

con gli stakeholder.
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Un approccio multidimensionale allo sviluppo
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SDG 1 – Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 

In cosa consiste: l’SDG 1 si propone di mettere fine alla povertà in tutte le sue forme, 

ovunque. 

Circa il 17% della popolazione mondiale vive con meno di 1.13 euro al giorno e molti non 

hanno accesso ai beni necessari, come alimenti o acqua potabile. La povertà acuisce problemi quali la fame, 

l’accesso all’educazione ed alle cure sanitarie, l’esclusione sociale e lavorativa. Inoltre, alcuni fenomeni come il 

cambiamento climatico e la crisi dei rifugiati possono aumentare i livelli di povertà nei prossimi anni. 

L’obiettivo punta, inoltre, a diminuire l’esposizione di persone che versano in condizioni di vulnerabilità a disastri 

economici, sociali e ambientali, e a dare impulso alla crescita dei paesi in via di sviluppo, attraverso la 

cooperazione e la creazione di una cornice normativa solida al livello nazionale, regionale e internazionale.

Ruolo delle imprese: le imprese giocano un ruolo fondamentale per il conseguimento dell’SDG 1. 

Esse possono infatti contribuire alla sconfitta della povertà: creando opportunità lavorative per i gruppi più 

svantaggiati, garantendo condizioni di lavoro dignitose ai dipendenti e lungo la catena di fornitura, impattando 

positivamente sulle comunità locali, sui paesi in via di sviluppo e sulle zone afflitte da crisi sociali ed ambientali. 

Tutte le aziende, a prescindere dal settore di appartenenza, possono mettere in atto azioni a tal riguardo. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare e quantificare le azioni 

delle aziende, includono: percentuale dei re-investimenti locali; numero di iniziative per migliorare l’accesso ai 

servizi finanziari da parte di persone svantaggiate; volumi di biocombustibili prodotti ed acquistati secondo criteri 

di sostenibilità.
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AZIONI INTERNE

• offrire condizioni lavorative dignitose ai propri dipendenti e nell’ambito 

della catena di valore;

• garantire all’interno dell’impresa un contesto favorevole alla contrattazione 

collettiva, consentendo ai dipendenti di migliorare le proprie condizioni lavorative;

• adottare un modello di business inclusivo, che punti all’integrazione di persone con basso

reddito e delle piccole e medie imprese nell’ambito della catena di valore, per favorire le

comunità più vulnerabili;

• implementare politiche di uguaglianza inclusive dei processi di contrattazione, al fine di

dare ai gruppi più vulnerabili la possibilità di crescere professionalmente in modo paritario;

• garantire prodotti e servizi accessibili che rispondano alle necessità dei gruppi vulnerabili in

termini di prezzi e caratteristiche;

• monitorare la propria catena di fornitura per accertarsi che siano garantite ovunque

condizioni lavorative dignitose ed offerti ai dipendenti contratti a lungo termine;

• favorire lo sviluppo di una cultura dei diritti umani all’interno dell’azienda attraverso

l’implementazione dei Principi Guida per le imprese e i Diritti Umani dell’ONU;

• ridurre l’impatto delle attività imprenditoriali sull’ambiente, per evitare disastri ambientali

ed economici con conseguenze gravi sulla popolazione;

• promuovere una maggiore resilienza degli stabilimenti dei fornitori localizzati nei paesi in

via di sviluppo, per ridurre l’esposizione e la vulnerabilità degli stessi ai disastri climatici ed

altri impatti economici, sociali e ambientali.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare i prodotti e servizi che costituiscono il core business dell’impresa 

per trovare soluzioni alle diverse variabili che generano la povertà. 

Ad esempio, un’azienda del settore bancario attraverso l’estensione del 

microcredito o un’azienda tecnologica incentivando la ricerca scientifica che 

aiuta a ridurre la povertà;

• supportare gli imprenditori e le PMI localizzati nei paesi in via di sviluppo nella 

crazione di un contesto industriale sostenibile e nell’offerta di posti di lavori 

dignitosi;

• concedere borse di studio a persone in difficoltà economiche affinché possano 

formarsi e crescere professionalmente;

• promuovere campagne pubblicitarie e di marketing destinate alla riduzione 

della povertà di specifiche comunità vulnerabili;

• offrire prodotti e servizi gratuiti a persone in difficoltà economiche;

• organizzare attività di volontariato o di filantropia;

• creare alleanze pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed 

altre imprese per realizzare progetti che contribuiscano alla riduzione della 

povertà.
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SDG 2 – Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 

In cosa consiste: l’SDG 2 intende porre fine alla fame, garantire la sicurezza alimentare, 

migliorare la nutrizione e promuovere un'agricoltura sostenibile. 

Ad oggi, una persona su nove è sotto-nutrita (ossia non ha cibo a sufficienza per condurre 

una vita attiva, sana e produttiva) e la malnutrizione è corresponsabile – al livello globale – del 45% di tutte le 

morti infantili sotto i 5 anni. La fame è una conseguenza diretta della povertà, della mancanza di infrastrutture 

agricole e dell’aumento dei prezzi degli alimenti sul mercato internazionale. Il cambiamento climatico comporta un 

aumento del rischio di inondazioni e siccità, fenomeni che provocano la riduzione delle risorse naturali 

indispensabili per l’alimentazione. 

L’SDG 2 vuole porre fine alla fame attraverso quattro azioni: assicurare a tutti l’accesso ad una nutrizione sana e 

sufficiente; favorire la sostenibilità dei sistemi di produzione degli alimenti, migliorando la produttività, la resilienza 

e la qualità del lavoro agricolo; potenziare i mercati dei prodotti alimentari basilari al livello mondiale.

Ruolo delle imprese: per supportare l’SDG 2, le imprese possono, anzitutto, impegnarsi nella ricerca di 

tecnologie agricole innovative e nella diffusione di pratiche sostenibili relative alla produzione di alimenti anche 

nella propria catena di fornitura. Esse possono, inoltre, impattare positivamente sulle popolazioni locali, favorendo 

l’accesso ad un’alimentazione sana. Nonostante le imprese maggiormente coinvolte in questo obiettivo siano 

quelle che operano nel settore agricolo, tutte le aziende possono impegnarsi nella lotta alla fame. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare questo obiettivo, includono: 

percentuale dei volumi di spesa in accordo con le norme internazionali di produzione responsabile; quantità e 

qualità delle politiche e delle azioni di informazione e comunicazione rivolte ai consumatori sugli ingredienti e gli 

aspetti nutrizionali degli alimenti prodotti.
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AZIONI INTERNE

• promuovere programmi di alimentazione per i dipendenti e attraverso la catena di

fornitura che includano alimenti sani e nutritivi;

• ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività per evitare disastri ambientali che si

possano ripercuotere sulla nutrizione della popolazione;

• supportare, nel caso di aziende del settore alimentare, la diffusione di pratiche agricole

sostenibili fra i propri fornitori, specificando per ciascun prodotto tutte le informazioni 

nutrizionali d’interesse per il consumatore;

• le aziende farmaceutiche, alimentari e tecnologiche possono creare prodotti e servizi per 

combattere la malnutrizione;

• investire in innovazione e tecnologia per facilitare l’accesso agli alimenti nei paesi in via 

di sviluppo (ad esempio, macchinari che rendano più efficienti e sostenibili i processi 

produttivi);

• integrare i Principi Guida per le Imprese e i Diritti Umani dell’ONU per evitare impatti 

negativi sui diritti umani della popolazione mondiale, soprattutto per quanto riguarda il 

diritto all’alimentazione;

• promuovere lo sviluppo locale nei paesi in cui si opera, inserendo agricoltori ed imprese 

locali nella catena di fornitura, migliorando i sistemi di irrigazione e produzione, fornendo 

assistenza alimentare alla comunità locale;

• formare i dipendenti e i fornitori in materia di produzione e consumo sostenibile;

• ridurre gli sprechi alimentari.
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AZIONI ESTERNE

• supportare mediante donazioni banche alimentari e ONG che operano per 

ridurre la fame o incentivare l’agricoltura sostenibile;

• offrire il proprio contributo in caso di disastri o catastrofi naturali;

• collaborare con il Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite o con la 

FAO;

• promuovere programmi di volontariato o filantropia focalizzati sulla lotta alla fame 

ed alla malnutrizione o per la gestione di crisi alimentari;

• attivare campagne pubblicitarie e di marketing per sensibilizzare la popolazione sui 

problemi connessi alla fame ed alla malnutrizione;

• partecipare a progetti di cooperazione allo sviluppo, focalizzati sulla riduzione della 

fame e sulla diffusione dell’agricoltura sostenibile;

• creare alleanze pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre 

imprese per realizzare progetti che favoriscano la riduzione della fame e lo sviluppo 

agricolo locale.
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SDG 3 – Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

In cosa consiste: ogni anno muoiono 6 milioni di bambini sotto i 5 anni e circa 300.000 

donne durante la gravidanza o il parto. 400 milioni di persone non hanno accesso ai 

servizi per la prevenzione delle malattie a trasmissione sessuale ed, in generale, ai servizi 

di assistenza sanitaria. Inoltre, la salute delle persone al livello globale è minacciata da 

nuovi fenomeni radicati o emergenti: consumo di sostanze stupefacenti o che provocano 

dipendenza, gli incidenti stradali, la contaminazione dell’aria, dell’acqua e della terra. 

L’SDG 3 intende ridurre il tasso mondiale di mortalità materna e infantile, garantire a tutti la 

copertura sanitaria e diminuire le morti correlate al fumo, all’alcol e agli incidenti stradali.

Ruolo delle imprese: le aziende hanno un ruolo attivo nel mettere in pratica azioni che 

garantiscano la salute e la sicurezza sul lavoro per tutti i dipendenti, assicurando anche che 

le operazioni di business non impattino negativamente sul diritto alla salute e 

massimizzando i contributi positivi sul benessere della società nel suo insieme. Le imprese 

appartenenti al settore sanitario o farmaceutico sono quelle più legate a questo obiettivo, ma 

tutte possono contribuire. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori per valutare le azioni del 

business comprendono: efficacia dei programmi sull’accessibilità a stili di vita sani e ad 

un’alimentazione salutare e sulla prevenzione di malattie croniche; tipologia e numero di 

infortuni sul lavoro; numero dei giorni di assenza per malattia.
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AZIONI INTERNE

• introdurre sistemi di sicurezza sul lavoro per ottemperare agli obblighi derivanti dalla

legislazione nazionale, contrastare incidenti ed infortuni sul lavoro;

• promuovere internamente una cultura della prevenzione sulla salute;

• fornire, periodicamente, formazione sui temi della salute e sicurezza sul posto di lavoro a

tutti i dipendenti e nell’ambito della catena di fornitura;

• adottare misure specifiche di prevenzione della salute e sicurezza sul lavoro nel caso di

donne in stato di gravidanza, per i dipendenti diversamente abili o per altri gruppi

vulnerabili;

• garantire la salubrità e sicurezza dei prodotti e servizi dell’azienda a benefico dei

consumatori, impiegati e gruppi di interesse;

• favorire uno stile di vita sano fra i propri dipendenti e nell’ambito della catena di fornitura,

ad esempio offrendo cibo sano e nutriente nella mensa aziendale o mediante

l’installazione di palestre sul luogo di lavoro;

• promuovere abitudini contro la sedentarietà, come ad esempio l’utilizzo della bicicletta per

raggiungere il posto di lavoro o altre attività dinamiche e sportive;

• offrire condizioni di lavoro dignitose ai dipendenti in paesi caratterizzati da una protezione

legislativa debole;

• monitorare che, nell’ambito della catena di fornitura, nessuna persona impiegata sia

esposta a rischi per la propria salute e sicurezza;

• ridurre l’impatto ambientale delle attività produttive e l’uso di prodotti chimici inquinanti.
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AZIONI ESTERNE

• mettere a disposizione i prodotti e servizi connessi al core business dell’azienda per

migliorare il benessere collettivo;

• nel caso di aziende sanitarie e farmaceutiche, donare medicine e attrezzature 

tecnologiche;

• investire in innovazione per sviluppare tecnologie nuove che abbiano un impatto positivo

sulla popolazione;

• diffondere buone pratiche;

• promuovere campagne di informazione e prevenzione su tematiche strettamente connesse

alla salute pubblica;

• incentivare il proprio personale a donare il sangue nei centri di raccolta autorizzati;

• intraprendere azioni filantropiche o di cooperazione allo sviluppo con finalità inerenti al

tema della salute pubblica;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico e altre imprese

per realizzare progetti finalizzati ad accrescere il benessere della popolazione.
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SDG 4 – Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti 

In cosa consiste: investire nell’educazione/formazione di qualità è la base per migliorare 

la vita delle persone, e quindi per contribuire allo sviluppo sostenibile. Solo attraverso 

l’accesso all’educazione da parte di tutta la popolazione è possibile garantire una crescita 

economica e sostenibile. Nei prossimi anni, il focus deve essere sul diritto all’educazione delle persone 

appartenenti a categorie vulnerabili, sull’eradicazione dell’analfabetismo e sulla promozione di una 

educazione a favore di uno sviluppo sostenibile.

Ruolo delle imprese: le imprese giocano un ruolo chiave promuovendo e investendo nell’educazione e nella 

formazione. Esse possono contribuire a questo obiettivo all’interno della propria organizzazione per mezzo di 

programmi di formazione per i dipendenti e all’esterno attraverso investimenti nel sistema e nei programmi 

per l’educazione. Gli investimenti in formazione del proprio personale aumentano le opportunità 

imprenditoriali per un’azienda, creando nuovi mercati e nuove clientele, e favorendo una maggiore 

qualificazione e produttività dei lavoratori. Allo stesso tempo, una popolazione più qualificata avrà accesso a 

migliori opportunità professionali ed a stipendi più elevati. La maggiore disponibilità di reddito per le persone 

sarà, a sua volta, un elemento positivo per i mercati e per il benessere della società in generale. Alcune 

aziende, come quelle che operano nel settore dell’istruzione o in quello delle telecomunicazioni, sono più 

connesse all’SDG 4, ma tutti i tipi di organizzazioni possono dare il loro contributo. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori per valutare gli impatti delle azioni delle 

imprese includono: media delle ore di formazione all’anno per dipendente; percentuale dei figli dei dipendenti 

che hanno accesso a servizi di asilo sicuri ed economici; numero, tipologia e impatto delle iniziative 

dell’azienda per sensibilizzare e formare sul tema della sostenibilità.
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AZIONI INTERNE

• introdurre un modello di gestione delle risorse umane che preveda opportunità di

formazione ed apprendimento continuo per un accrescimento delle competenze dei

dipendenti;

• sviluppare ed implementare un piano formativo sulla sostenibilità (diritti umani, trasparenza, 

modelli di lavoro sostenibili, ecc.);

• gestire l’orario di lavoro dei dipendenti in modo tale da favorire esperienze di volontariato 

da parte di questi connesse con il tema dell’educazione;

• accogliere studenti universitari/ neo-laureati per stage e tirocini formativi;

• offrire servizi di assistenza per la prima infanzia per i figli dei dipendenti che vivono in

comunità caratterizzate da sistemi pubblici di welfare scadenti;
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AZIONI ESTERNE

• contribuire all’innovazione tecnologica per migliorare l’accesso e la qualità 

dell’educazione attraverso i prodotti e servizi che costituiscono il core business dell’impresa;

• formare le nuove generazioni attraverso le buone pratiche imprenditoriali, mettendo in

evidenza quelle in relazione con la sostenibilità, l’innovazione, la scienza;

• supportare od organizzare workshop ed eventi per la diffusione di buone pratiche, conoscenza, tecnologia 

ed innovazione correlate alla sostenibilità;

• sostenere studenti con situazioni economiche difficili mediante borse di studio;

• offrire donazioni a fondazioni ed organizzazioni impegnate nel settore educativo, soprattutto nel caso di 

servizi per le comunità svantaggiate;

• promuovere opportunità formative per i giovani delle comunità locali in cui l’azienda opera;

• investire in programmi per l’educazione primaria nei mercati emergenti, in modo da garantire la presenza in 

loco di una popolazione più diffusamente istruita in futuro;

• sviluppare progetti di cooperazione allo sviluppo focalizzati sull’educazione;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre imprese per la 

diffusione di una educazione di qualità.
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SDG 5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 

ragazze 

In cosa consiste: la parità di genere non è solo un diritto umano fondamentale, ma è 

anche la base necessaria per un mondo pacifico, prospero e sostenibile. Le donne 

continuano a non avere una presenza paritaria nella vita politica, economica e pubblica, e 

ad essere oggetto di discriminazione e violenza. Inoltre, in ambito lavorativo, ricevono stipendi inferiori e 

sono sottoposte a maggiori barriere legali e culturali per fare carriera. 

L’SDG 5 intende garantire al genere femminile la parità nell’accesso all’educazione e alle cure mediche, in 

ambito lavorativo ed all’interno degli organi decisionali politici ed economici.

Ruolo delle imprese: le aziende sono chiamate ad adottare politiche interne e procedimenti che 

garantiscano gli stessi diritti ed opportunità lavorative alle donne rispetto alla componente maschile, e ad 

investire esternamente in programmi di emancipazione economica per donne e ragazze, incentivando così la 

crescita economica e lo sviluppo sociale. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori per valutare le azioni delle aziende includono: 

numero totale e livello di retribuzione dei nuovi dipendenti e tasso di turnover dei dipendenti per gruppi di età, 

genere e regione; composizione degli organi direttivi; numero e tipologia di episodi di violenza di genere 

(psichica e fisica) avvenuti sul luogo di lavoro; percentuale di dipendenti che vengono valutati regolarmente 

in relazione al merito e alle performance professionali, per sesso e categoria lavorativa.
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AZIONI INTERNE

• definire politiche aziendali che includano la dimensione di genere e promuovano

l’uguaglianza e l’integrazione come valori della cultura aziendale;

• formare tutti i livelli aziendali (con particolare riferimento all’Unità Risorse Umane) in

materia di genere, con un focus specifico sui diritti umani e la lotta alla discriminazione;

• fissare, al livello aziendale, obiettivi e risultati connessi alla parità di genere e misurare e

diffondere i progressi compiuti;

• garantire politiche salariali che assicurino pari livelli retributivi per uguali mansioni a prescindere 

dal genere;

• istituire un sistema di contrattazione e di protezione dei dipendenti per integrare la dimensione 

di genere e combattere possibili discriminazioni nelle assunzioni, promozioni e nomine dei 

dirigenti e dei membri del consiglio di amministrazione;

• offrire agevolazioni familiari per donne e uomini e supportare l’accesso agli asili nido per i figli 

dei dipendenti;

• adottare politiche di tolleranza-zero verso qualsiasi forma di violenza, verbale o fisica, in ambito 

lavorativo;

• rispettare la dignità delle donne e delle bambine in tutti i prodotti e servizi aziendali, incluse le 

attività di marketing;

• formare la catena di fornitura in materia di parità di genere;

• supportare iniziative e programmi di formazione per le donne impiegate nella catena di fornitura 

affinché acquisiscano nuove competenteze lavorative e professionali;

• integrare una cultura di diritti umani nell’azienda attraverso i Principi Guida su Imprese e Diritti 

Umani dell’ONU, con particolare attenzione ai diritti delle donne.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare i prodotti e i servizi connessi al core business dell’azienda per migliorare le

condizioni di vita di donne e bambine. Per esempio, un’impresa del settore bancario può

facilitare l’accesso a finanziamenti per l’imprenditoria femminile;

• implementare programmi di formazione rivolti alle donne presenti nelle comunità locali in

cui si opera, con l’obiettivo di “potenziarle” ed accrescere le loro competenze lavorative e

professionali;

• fare donazioni a fondazioni ed organizzazioni impegnate nella promozione della parità di

genere od a supporto di progetti di cooperazione allo sviluppo con un focus specifico sulla

questione di genere;

• implementare iniziative di filantropia e di sovvenzionamento a supporto dell’impegno del

settore privato per l'integrazione, l'uguaglianza e la difesa delle donne;

• attivare alleanze pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre imprese

per realizzare progetti che contribuiscano alla diffusione della parità di genere
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SDG 6 – Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle 

strutture igienico-sanitarie 

In cosa consiste: attualmente, più di un terzo della popolazione mondiale 

(circa 2.400 milioni di persone) vive in paesi in cui l’acqua scarseggia, e ci si aspetta che 

il numero arrivi a due terzi entro l’anno 2025. Inoltre, la contaminazione dell’acqua è in aumento, 

conseguenza diretta dei residui idrici industriali e dell’inadeguata eliminazione degli sprechi. 

Per di più, il cambiamento climatico sta causando sempre più spesso fenomeni meteorologici estremi, come 

siccità e inondazioni. In molti paesi ci sono anche delle difficoltà di accesso all’acqua pulita e, quindi, a 

condizioni igieniche adeguate, provocando grandi impatti in termini umanitari, sociali, ambientali ed 

economici. 

L’SDG 6 ha come fine quello di ottenere l’accesso universale ed equo all’acqua potabile ed ai servizi igienici 

e di migliorare la qualità dell’acqua al livello globale.

Ruolo delle imprese: le aziende devono gestire in modo sostenibile i loro residui idrici derivanti dalla 

lavorazione dei prodotti e dall’erogazione dei servizi. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori per valutare le azioni aziendali comprendono: 

percentuale dei dipendenti che ricevono una formazione in materia di igiene; percentuale di impianti 

produttivi che rispettano le norme sulla qualità dell’acqua; percentuale e volumi totali di acqua riciclata e 

riutilizzata; grado di riduzione degli impatti ambientali dei prodotti e servizi.
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AZIONI INTERNE

• garantire una gestione sostenibile delle risorse idriche nell’ambito dei processi produttivi e

negli stabilimenti dell’impresa, attraverso una politica rigorosa sul consumo di acqua e sul

riutilizzo delle risorse;

• ridurre l’impatto ambientale delle attività produttive e l’utilizzo di materiali e prodotti chimici pericolosi;

• integrare fra i punti chiave della strategia di business quello della gestione delle risorse idriche;

• garantire ai lavoratori l’accesso all’acqua potabile e spazi destinati all’igiene personale all’interno degli 

stabilimenti aziendali;

• sensibilizzare e formare i dipendenti in materia di gestione sostenibile delle risorse idriche;

• istruire i fornitori sulla gestione sostenibile delle risorse idriche e sull'uso di sostanze non pericolose nei 

processi produttivi o di erogazione di servizi;

• assicurarsi che i lavoratori impiegati nell’ambito della catena di fornitura abbiano accesso all’acqua potabile 

ed a spazi dedicati all’igiene personale sui luoghi di lavoro e che ad essi  sia corrisposto un salario sufficiente 

all’acquisto di acqua potabile ed alla cura dell’igiene personale;

• integrare nell’azienda i Principi Guida su Imprese e Diritti Umani dell’ONU, per garantire che i processi 

produttivi non impattino sul diritto di accesso all’acqua delle popolazioni e che non provochino la 

contaminazione di fiumi o altri corsi idrici con un conseguente danno per le comunità locali.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare i prodotti e servizi che costituiscono il core business dell’azienda per trovare

soluzioni ai problemi relativi all’accesso all’acqua ed ai servizi igienici da parte della

popolazione. Per esempio, un’impresa nel settore delle costruzioni può fornire serbatoi di

acqua potabile alle comunità rurali, o un’impresa del settore chimico può investire in

progresso scientifico al fine di fornire nuove opportunità per la salvaguardia dell’igiene con

riferimento alle comunità emarginate e svantaggiate;

• investire in nuove tecnologie che migliorino la sostenibilità dei processi di estrazione e di rifornimento 

dell’acqua dolce, i servizi igienico-sanitari o la qualità dell’acqua;

• condividere buone pratiche focalizzate sulla gestione sostenibile dell’acqua;

• realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo focalizzati sul tema dell’acqua e delle condizioni igienico-

sanitarie delle popolazioni;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico e altre imprese per realizzare 

progetti che contribuiscano alla diffusione dell’accesso all’acqua da parte della popolazione e di condizioni 

igienico-sanitarie adeguate.
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SDG 7 – Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 

sostenibili e moderni 

In cosa consiste: è fondamentale che tutta la popolazione ottenga l’energia per migliorare,

su scala globale, l’accesso ai sistemi di riscaldamento, l’illuminazione nelle scuole e negli 

ospedali, la comunicazione, l’accesso a Internet e gli strumenti di lavoro, tutte questioni che 

si ripercuotono direttamente sullo sviluppo. 

Il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDP) afferma che per avere una vita dignitosa, il 

consumo minimo di elettricità giornaliera a persona è di 0.5 kWh. Ad oggi, una persona su cinque non ha 

accesso all’elettricità. Inoltre, attualmente, l’economia globale dipende in grande misura dai combustibili 

fossili, che contribuiscono all’aumento delle emissioni di gas serra, le cui conseguenze hanno gravi impatti in 

termini umanitari, sociali e ambientali. 

L’SDG 7 intende garantire l’accesso universale ad una energia sostenibile, affidabile e moderna, per 

migliorare le condizioni di vita di milioni di persone. Attraverso questo obiettivo si vuole aumentare l’utilizzo di 

energie rinnovabili al posto dei combustibili fossili e promuovere l’efficienza energetica, creando un’economia 

completamente sostenibile, a beneficio della società e dell’ambiente.

Ruolo delle imprese: il settore privato ha un ruolo centrale nel perseguimento di questo obiettivo, 

soprattutto per quanto riguarda il settore energetico. Le aziende possono investire in fonti energetiche pulite, 

come quelle solari, eoliche o termiche, puntare sulle tecnologie che riducano il consumo di elettricità negli 

edifici e nelle industrie, e realizzare progetti che contribuiscano a fornire l’energia alle comunità locali più 

svantaggiate. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per misurare il contributo delle 

imprese sono: kWh di consumo di energia nell’organizzazione; totale degli investi menti in energie 

rinnovabili; kWh di consumo energetico degli edifici.
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AZIONI INTERNE

• adottare una politica energetica aziendale che stabilisca le linee guida in relazione

all'accesso ed utilizzo di energia;

• formare i dipendenti e fornitori sul tema dell'efficienza energetica e distribuire linee guida

che definiscano un modello di risparmio dei consumi all’interno degli uffici e delle fabbriche;

• ricorrere a fonti di energia rinnovabile nelle attività aziendali, apportando anche modifiche al modello di 

business a tal fine;

• monitorare il consumo di energia relativo alle trasferte di lavoro dei dipendenti;

• investire in efficienza energetica lungo la catena di fornitura, realizzando ad esempio un’azione di supporto 

per la riduzione dei consumi energetici correlati al trasporto dei prodotti e servizi;

• adottare sistemi di gestione energetica certificati;

• installare tecnologie ad alta efficienza energetica;

• garantire ai lavoratori impiegati nella catena di fornitura condizioni dignitose di lavoro, l’accesso a sistemi di 

elettricità sul posto di lavoro ed uno stipendio adeguato che consenta ad essi e alle loro famiglie di usare 

energia elettrica nelle proprie abitazioni private.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare i prodotti ed i servizi connessi al core business dell’azienda per trovare soluzioni

per facilitare l’accesso da parte di tutta la popolazione ad un’energia sicura, sostenibile,

moderna. Ad esempio, un’azienda del settore energetico può impegnarsi nella costruzione

di pannelli solari a diposizione delle comunità rurali;

• diffondere buone pratiche sul tema dell’efficienza energetica o focalizzate sull’impiego di

fonti di energia rinnovabili;

• supportare e/o partecipare a progetti di cooperazione allo sviluppo focalizzati sul settore 

energetico;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre 

aziende per promuovere l’accesso all’energia da parte della popolazione mondiale e 

diffondere l’uso di energie rinnovabili.
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SDG 8 – Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

In cosa consiste: durante gli ultimi 25 anni, la quantità di lavoratori che vivono in condizioni 

di estrema povertà è diminuita considerevolmente. Tuttavia, ancora più di 780 milioni di persone 

guadagnano non più di 2 dollari al giorno. Dall’altro lato, secondo l’Organizzazione Internazionale 

del Lavoro (ILO), ad oggi esistono più di 204 milioni di persone disoccupate. La mancanza di 

lavoro e la cattiva qualità dello stesso si ripercuotono indirettamente sull’aumento della povertà e 

sulle disuguaglianze al livello globale. 

L’SDG 8 vuole ottenere una crescita economica sostenibile e inclusiva, della quale possano 

beneficiare tutti e che non pregiudichi l’ambiente. Questo potrà essere raggiunto solo creando 

posti di lavoro decenti per tutte le persone, soprattutto per le donne, i giovani ed altri gruppi 

svantaggiati, eliminando pratiche come il lavoro forzato e minorile e promuovendo l’innovazione 

tecnologica.

Ruolo delle imprese: le imprese sono lo strumento principale per creare posti di lavoro, ed esse 

devono garantire condizioni di lavoro dignitose, tanto ai propri dipendenti diretti quanto a quelli 

impiegati nella catena di fornitura. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo 

delle imprese sono: media delle ore lavorative a settimana, inclusi gli straordinari; livello dei salari 

di tutti i dipendenti; numero totale e livelli di turnover dei dipendenti per classi di età, genere e 

regione; numero delle iniziative per migliorare l’accesso ai servizi finanziari per le persone 

svantaggiate; ore di formazione e numero e tipologia di opportunità lavorative offerte ai residenti 

locali.

Sustainable Development Goals



AZIONI INTERNE

• utilizzare in modo efficiente le risorse naturali nell’ambito dei processi produttivi e delle

attività aziendali;

• adottare una politica di Diversity Management rivolta alle donne, ai giovani e ai gruppi 

svantaggiati al fine di garantire pari opportunità di sviluppo e di carriera a tutta la forza lavoro;

• favorire lo sviluppo di una cultura dei diritti umani attraverso l’implementazione dei Principi Guida per le 

Imprese e i Diritti Umani dell’ONU, promuovendo primariamente all’interno dell’azienda e lungo la catena di 

fornitura il diritto ad un lavoro dignitoso;

• garantire condizioni di lavoro dignitose ai propri impiegati e lungo la catena di fornitura, soprattutto nel 

caso di attività localizzate in paesi con legislazioni sul lavoro carenti;

• favorire l’impiego di giovani, soprattutto quelli provenienti da zone svantaggiate;

• monitorare e formare i fornitori in materia di diritti umani al fine di sradicare pratiche quali il lavoro forzato 

ed infantile;

• formare il dipartimento Risorse Umane dell’azienda sui temi della lotta alla discriminazione, affinché le 

valutazioni relative all’assunzione od alla definizione degli aspetti contrattuali esulino da fattori quali il sesso, 

l’età, la provenienza geografica del lavoratore e, più in generale, da qualsiasi caratteristica di tipo personale 

e non professionale;

• supportare l'economia e la cultura locale, ovunque l’azienda operi, attraverso il sostegno alle imprese ed ai 

produttori attivi sul territorio e la formazione ed assunzione di persone che vivono in loco.
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AZIONI ESTERNE

• favorire la crescita economica sostenibile ed inclusiva attraverso le attività d’impresa. Ad

esempio, un’impresa del settore bancario può supportare i piccoli imprenditori attraverso

iniziative di microcredito;

• creare e diffondere strumenti che incentivino condizioni di lavoro dignitose, innovazione ed apprendimento, 

come le piattaforme digitali per la condivisione di conoscenze e di buone pratiche nell’ambito del settore 

privato;

• offrire opportunità lavorative ai giovani e ai gruppi vulnerabili;

• promuovere la ricerca e lo sviluppo, ad esempio istituendo premi e/o concorsi per i giovani imprenditori o per 

l’innovazione;

• aprire nuove sedi nei paesi emergenti e favorire lo sviluppo sociale offrendo lavori sicuri e dignitosi alle 

popolazioni locali;

• supportare e/o partecipare a progetti di cooperazione allo sviluppo focalizzati sulla crescita sostenibile delle 

economie locali;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre imprese per promuovere 

uno sviluppo sostenibile delle economie locali

Sustainable Development Goals



SDG 9 – Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una 

industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 

In cosa consiste: le strade, i collegamenti marittimi, l’accesso all’energia elettrica, 

all’acqua ed a Internet sono elementi essenziali per rendere le società prospere e sostenibili. Inoltre, con il 

crescente aumento della popolazione al livello mondiale, è necessario costruire più infrastrutture 

secondo criteri di sostenibilità. Gli sviluppi tecnologici e la ricerca e innovazione scientifica sono essenziali per 

trovare soluzioni durature alle sfide economiche e ambientali. Attualmente, più di 4.000 milioni di persone non 

hanno accesso ad Internet. 

L’SDG 9 mira ad ottenere infrastrutture sostenibili e di qualità per tutti, a dare impulso ad un nuovo modello di

business che rispetti i principi di sostenibilità e che adotti tecnologie e processi industriali puliti, a promuovere 

l’innovazione ed il raggiungimento di un accesso paritario all’informazione, soprattutto attraverso Internet. 

Questi obiettivi si ripercuotono direttamente sull’aumento della produttività delle popolazioni e sulla loro 

capacità di accesso alle cure mediche ed alle opportunità educative/formative, oltre a sostenere la protezione e 

la cura degli ecosistemi e delle risorse naturali al livello globale.

Ruolo delle imprese: le aziende devono promuovere i processi industriali che non impattino sull’ambiente, 

incorporando le piccole e medie imprese nella propria catena del valore. In altre parole, il settore privato è 

chiamato a promuovere l’espansione di infrastrutture e di tecnologie di comunicazione sostenibili e ad 

appoggiare l’innovazione e la ricerca nel proprio raggio di azione. Sebbene le aziende operanti nei settori delle 

telecomunicazioni siano più legate a questo obiettivo, tutte le aziende possono dare il loro contributo. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori per monitorare il contributo delle imprese sono: 

spesa totale ed investimenti destinati alla protezione dell’ambiente; sviluppo ed impatto degli investimenti in 

infrastrutture e servizi; dimensione, tipologia ed impatto del patrimonio tecnologico; valore economico diretto 

generato e distribuito.
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AZIONI INTERNE

• introdurre e sviluppare l’innovazione, trasformando i prodotti, i servizi, i processi

produttivi e la gestione interna secondo criteri di sostenibilità;

• assicurare impianti e stabilimenti sostenibili, resilienti e di qualità anche nella catena di 

fornitura per il benessere di tutti i dipendenti e fornitori dell’azienda, soprattutto nel caso di 

persone con disabilità ed altri gruppi vulnerabili;

• garantire a tutti i lavoratori l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) e 

promuovere la diffusione di queste lungo la catena di fornitura;

• incentivare l’uso di fonti di energia rinnovabili;

• ridurre le emissioni di CO2 e l’inquinamento attraverso l’efficienza energetica;

• potenziare la capacità tecnologica ed innovativa delle piccole e medie imprese attraverso la catena di 

fornitura;

• impiegare tecnologie efficienti e sostenibili per migliorare la gestione delle risorse naturali e ridurre l’impatto 

sull’ambiente;

• nel caso di imprese edili, creare infrastrutture sostenibili per ridurre l'impatto ambientale e ricorrere all'uso 

materiali sostenibili;

• investire in ricerca sviluppo e innovazione per promuovere lo sviluppo tecnologico e l’innovazione nelle 

attività;

• espandere le attività nei paesi in via di sviluppo rispettando i principi e criteri della sostenibilità economica, 

sociale e ambientale, e promuovere l'industrializzazione sostenibile.
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AZIONI ESTERNE

• usare i prodotti e servizi connessi al core business dell’azienda per favorire

infrastrutture sostenibili, capacità tecnologica ed innovazione. Per esempio,

un’impresa di telecomunicazioni può promuovere l’accesso ad Internet da parte della

popolazione dei paesi in via di sviluppo;

• creare gruppi di imprese con finalità strategiche ed innovative focalizzati sui processi e sulle attività d’impresa 

sostenibili;

• promuovere l’apprendimento e lo sviluppo tecnologico creando connessioni tra l’azienda e le start-up ed altri 

imprenditori;

• nel caso di imprese industriali, offrire formazione di tipo tecnico e tecnologico presso università ed in 

occasione di workshop;

• formare gli studenti Phd interessati alla ricerca e all’innovazione;

• promuovere la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione attraverso programmi specifici, ad esempio concorsi e 

premi in materia di innovazione;

• realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo focalizzati sullo sviluppo di infrastrutture sostenibili nel 

comunità svantaggiate;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre imprese su progetti 

finalizzati a generare tessuto industriale sostenibile e con un impatto positivo sia al livello sociale che 

ambientale.
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SDG 10 – Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni 

In cosa consiste: la disparità dei redditi nei diversi Paesi del mondo sta crescendo. 

Il 10% più ricco della popolazione possiede il 40% del reddito mondiale totale, mentre il 10% 

più povero possiede tra il 2% ed il 7% del reddito complessivo. Contemporaneamente, aumenta anche la 

disuguaglianza fra ricchi e poveri all’interno dei singoli paesi. Nei paesi in via di sviluppo, in particolare, la 

disuguaglianza interna è aumentata dell’11% dal 1999 al 2010. Questa disomogeneità nei redditi pregiudica le 

pari opportunità tra le persone, soprattutto l’accesso ad un lavoro dignitoso o a servizi sanitari ed educativi. 

Inoltre, esistono alcuni gruppi di persone più vulnerabili, come i migranti o i diversamente abili, che soffrono 

una disparità ancora maggiore in quanto ad opportunità. La disuguaglianza è un ostacolo allo sviluppo sociale 

e economico, aumentando la povertà globale e avvilendo lo spirito di realizzazione e l’autostima delle persone. 

L’SDG 10 vuole ridurre la disparità nei redditi e nelle opportunità fra paesi e all’interno di essi, riducendo la 

povertà nelle zone più svantaggiate, promuovendo l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, 

incentivando politiche al livello internazionale per migliorare la regolazione e il controllo dei mercati e degli 

istituti finanziari. Inoltre, occorre facilitare la migrazione e la mobilità sicura e responsabile dei migranti.

Ruolo delle imprese: le aziende dovrebbero offrire condizioni lavorative dignitose attraverso tutta la catena 

del valore, soprattutto per i gruppi svantaggiati, ridistribuendo in modo più equo gli stipendi fra i propri 

dipendenti ed applicando meccanismi efficaci per contrastare l’evasione fiscale. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo delle 

imprese sono: sistemi di valutazione e di controllo dei rischi ambientali e sociali; numero di presidi dell’azienda 

in zone a scarsa densità abitativa o caratterizzate da condizioni di vita svantaggiate delle popolazioni; numero 

di iniziative per migliorare l’accesso ai servizi finanziari per le categorie deboli; impatti economici indiretti 

significativi.
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AZIONI INTERNE

• garantire ai propri dipendenti e lungo la catena di fornitura condizioni di lavoro e salari

dignitosi, in particolare nel caso di fornitori che operano in paesi in via di sviluppo e di

lavoratori migranti;

• adattare la strategia dell’azienda nella produzione, distribuzione e commercializzazione dei prodotti e servizi 

per renderli più economici ed accessibili;

• adottare procedure interne per la trasparenza al fine di contrastare pratiche di corruzione ed evasione fiscale, 

che incidono direttamente sulla disuguaglianza economica e sociale;

• formare i dipendenti con i salari più bassi e contribuire al potenziamento delle loro competenze con l’obiettivo 

di favorire la loro crescita professionale;

• supportare il rilancio dell'economia locale ovunque l’azienda operi, soprattutto nel caso di attività localizzate 

in paesi in via di sviluppo, impiegando lavoratori e fornitori locali, tutelando l’ambiente e sostenendo le imprese 

sul territorio;

• adottare politiche al livello aziendale per assicurare pari opportunità di impiego e di carriera a tutti i lavoratori 

e promuovere questo tipo di pratiche all’interno della catena di fornitura;

• offrire opportunità di lavoro a giovani provenienti da zone svantaggiate;

• re-distribuire i salari all’interno dell’azienda in modo equo ed adeguato;

• promuovere una cultura dei diritti umani attraverso l'attuazione dei Principi Guida su Imprese e Diritti Umani 

dell’ONU per non impattare negativamente sui diritti umani delle persone che vivono nei paesi in via di sviluppo 

dove l’azienda è attiva.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare le attività dell’azienda per ridurre le disuguaglianze. Ad esempio, aziende del

settore alimentare e tessile potrebbero ridurre il costo dei loro prodotti per renderli più 

accessibili alle categorie svantaggiate;

• aprire nuovi uffici o stabilimenti nei paesi in via di sviluppo seguendo i principi della sostenibilità, offrendo 

lavori dignitosi e sicuri alla popolazione locale, al fine di promuovere lo sviluppo sociale;

• promuovere lo sviluppo e le infrastrutture nei paesi in via di sviluppo dove si opera;

• estendere le attività produttive nell’ambito di paesi recentemente usciti da conflitti;

• implementare progetti di sviluppo sociale per categorie o zone svantaggiate, al livello nazionale e/o 

internazionale;

• creare borse di studio per persone svantaggiate;

• investire risorse in aiuti umanitari per contrastare le disuguaglianze causate da disastri ambientali e/o guerre;

• realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo finalizzati a promuovere la parità salariale e di opportunità nei 

paesi in via di sviluppo.

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico e altre aziende per realizzare 

progetti che contribuiscano all’eliminazione delle disuguaglianze
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SDG 11 – Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili 

In cosa consiste: oggi il 54% per cento della popolazione mondiale vive in aree urbane, 

una percentuale che dovrebbe aumentare al 66 per cento entro il 2050. Il fenomeno 

dell’urbanizzazione e l’espansione delle città da un lato ha favorito il progresso sociale ed 

economico al livello mondiale, dall’altro però ha contribuito allo sviluppo di situazioni di degrado e di povertà 

connesse all’inadeguata gestione delle risorse naturali al livello locale, alla scarsità o totale assenza di fondi da 

destinarsi a supporto dei servizi basilari e di adeguate strutture abitative per tutti. Attualmente, 828 milioni di 

persone vivono in città in condizioni di degrado e povertà urbana. 

L’SDG 11 punta alla trasformazione dei centri urbani in città sostenibili attraverso l’accesso di tutta la 

popolazione ad alloggi, servizi basilari e mezzi di trasporto adeguati, economici e sicuri, soprattutto per le 

persone più vulnerabili. Inoltre, le città del futuro dovranno essere green, obiettivo raggiungibile attraverso la 

riduzione degli impatti negativi sull’ambiente, il potenziamento delle aree verdi e degli spazi pubblici sicuri ed 

inclusivi, con un’attenzione specifica rivolta alle periferie urbane. Infine, dovrà essere garantita la 

preservazione del patrimonio artistico e culturale comune.

Ruolo delle imprese: le imprese possono adottare processi produttivi che tengano conto della protezione del 

patrimonio culturale e naturale del luogo dove operano; promuovere una mobilità green al proprio interno ed 

all’esterno; investire in progetti ed iniziative per la protezione ed a supporto delle popolazioni esposte a 

possibili disastri ambientali. Le imprese più legate all’SDG 11 sono quelle che operano nel settore 

dell’edilizia, ma tutte le altre possono contribuire. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo delle 

aziende sono: numero, tipologia e impatto delle iniziative di promozione dell’utilizzo di mezzi di trasporto 

sostenibili; quantità ed impatto degli investimenti in infrastrutture e servizi di trasporto green; numero, tipologia 

e impatto delle misure di contingenza e dei programmi incentrati sulla prevenzione e gestione dei disastri e 

delle emergenze; numero e percentuale di persone che, al livello locale, hanno cambiato residenza a causa 

dei rumori derivanti delle attività aziendali.
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AZIONI INTERNE

• rispettare e integrare le città e gli insediamenti umani nelle operazioni aziendali, utilizzando

manodopera locale, formando i dipendenti in materia di diversità culturale, preservando la

cultura locale o investendo parte dei ricavi nello sviluppo delle città;

• assumere e formare persone appartenenti a gruppi svantaggiati o zone periferiche;

• usare veicoli che rispettano i criteri dell’efficienza energetica, delle energie pulite ed accessibili;

• stabilire orari flessibili per i dipendenti e promuovere il telelavoro per ridurre l’inquinamento;

• incentivare l’uso di mezzi pubblici o della bicicletta fra i dipendenti e nella catena di fornitura;

• costruire zone verdi e spazi comuni;

• investire in tecnologia, prodotti e servizi volti a supportare modelli di città intelligenti e di infrastrutture, 

trasporti e servizi pubblici sostenibili;

• trasformare gli uffici e impianti dell’azienda in strutture verdi e resilienti, migliorando la sicurezza e l’efficienza 

energetica, riducendo il consumo di carta ed acqua, riciclando i materiali;

• ridurre il consumo energetico e di acqua, affinché le popolazioni delle città abbiano a disposizione più risorse 

per i loro bisogni;

• gestire i residui idrici e gli sprechi d’acqua in modo efficiente e sostenibile, sensibilizzando in tal senso il 

personale aziendale.
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AZIONI ESTERNE

• usare le attività aziendali per impattare positivamente sulle città e sugli insediamenti

umani;

• creare programmi formativi o di occupazione lavorativa per le persone residenti in quartieri periferici o colpiti 

da disastri ambientali per favorire la mobilità sociale;

• evitare qualsiasi impatto diretto o indiretto su luoghi dichiarati Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO o che 

risultino essere zone protette;

• investire in innovazione, tecnologia e sviluppo per contribuire allo sviluppo di città intelligenti e sostenibili;

• investire in progetti finalizzati a migliorare la resilienza di fronte ai disastri naturali delle infrastrutture presenti 

nei centri urbani o negli insediamenti umani;

• appoggiare eventi e workshop in materia di città sostenibili e resilienti;

• realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario;

• attivare partnership pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre aziende per realizzare 

progetti per lo sviluppo di città sostenibili e intelligenti
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SDG 12 – Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

In cosa consiste: l’SDG 12 vuole garantire il benessere della popolazione attraverso 

l’accesso all’acqua, all’energia e agli alimenti, riducendo allo stesso tempo il consumo 

eccessivo delle risorse naturali. I modelli attuali di produzione e consumo comportano un 

notevole spreco di risorse ed il danneggiamento degli ecosistemi al livello globale. Si stima che la popolazione 

mondiale raggiungerà i 9.600 milioni entro il 2050; con questa cifra occorrerebbero le risorse naturali di tre 

pianeti per far fronte alle necessità di impiego e consumo al livello globale. È necessario usare in modo efficiente 

le risorse naturali e ridistribuirle in modo equo fra la popolazione, affinché tutti abbiano accesso all’elettricità, 

all’acqua potabile e ad alimenti adeguati. 

Con l’SDG 12 le Nazioni Unite aspirano a cambiare il modello attuale di produzione e di consumo per ottenere 

una gestione efficiente delle risorse naturali mettendo in moto, ad esempio, processi per l’azzeramento degli 

scarti alimentari, l’impiego di prodotti chimici eco-sostenibili e la diminuzione degli sprechi in generale. Nella 

promozione di un approccio efficiente, responsabile e sostenibile alle risorse naturali, questo SDG si rivolge sia 

alle imprese (processi produttivi), che alle persone (consumi e pratiche come il turismo sostenibile), ai Governi 

(al livello normativo/ad esempio, disincentivazione dell’uso dei combustibili fossili).

Ruolo delle imprese: le aziende che desiderano contribuire all’SDG 12 ed ottenere un vantaggio competitivo 

hanno a disposizione molte possibilità di azione, soprattutto quelle che operano nei settori alimentare, tessile o 

dei beni di consumo. Ad esempio, le imprese potrebbero ritirare gradualmente dal mercato quei prodotti o servizi 

che richiedono un eccessivo consumo di energia e di risorse naturali, favorendo progressivamente l’impiego di 

materiali riciclabili e biodegradabili nei propri processi produttivi. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo delle aziende 

sono: riduzioni nel consumo di energia per la produzione e distribuzione dei prodotti e servizi; tipologia e numero 

dei certificati di sostenibilità, qualità e etica; percentuale dei materiali riciclati utilizzati; grado di riduzione degli 

impatti ambientali dei prodotti e servizi; numero e tipologia di azioni per la diffusione di pratiche di consumo 

responsabile.
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AZIONI INTERNE

• sviluppare i prodotti e i servizi aziendali in modo tale che in tutte le fasi nella catena del 

valore si utilizzino l’energia e le risorse naturali in modo efficiente; 

• ritirare gradualmente dal mercato i prodotti e servizi che richiedono un consumo eccessivo di energia e di 

risorse naturali; 

• utilizzare materiali biodegradabili, riciclabili o riutilizzabili nelle attività d’impresa; 

• incentivare l’utilizzo di energie rinnovabili al posto di carburanti fossili per la creazione di prodotti e servizi ed 

adottare sistemi di gestione ambientale; 

• ottimizzare l’utilizzo di acqua e ed integrare pratiche di riutilizzo di risorse idriche nel modello aziendale; 

• orientarsi a processi produttivi “puliti”, riducendo al minimo la contaminazione atmosferica, idrica, del terreno ed 

acustica e contrastando l’impiego di elementi contenenti sostanze tossiche; 

• formare i dipendenti e i fornitori sui modelli di produzione e consumo sostenibili, sull’educazione ambientale, sui 

diritti umani; 

• combattere lo spreco alimentare, soprattutto nel caso di aziende del settore alimentare o di settori correlati; 

• garantire condizioni lavorative dignitose attraverso tutta la catena di valore; 

• utilizzare etichette, offrendo ai consumatori tutte le informazioni necessarie sulla progettazione e produzione di 

beni e servizi incentivando pratiche di consumo responsabile. 
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare le attività d’impresa per incentivare la produzione e il consumo sostenibile; 

• investire in tecnologie sostenibili che migliorino i modelli di produzione e consumo, favorendo l’utilizzo di 

energie rinnovabili e diminuendo gli sprechi; 

• partecipare a workshop e giornate per diffondere buone pratiche sui temi dell’economia circolare, degli 

ecoservizi ed ecoprodotti, dell’ecoprogettazione; 

• potenziare le capacità scientifiche e tecnologiche dei paesi in via di sviluppo, promuovendo modelli sostenibili 

di produzione e consumo; 

• partecipare a eventi in materia di reporting di sostenibilità; 

• creare strumenti che permettano una migliore gestione e controllo della catena di fornitura in relazione ai 

modelli di produzione di beni e servizi; 

• diffondere campagne pubblicitarie e marketing che incentivino il consumo responsabile della popolazione; 

• attivare alleanze pubblico-private con ONG, università, settore pubblico e altre imprese. 
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SDG 13 – Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento 

climatico 

In cosa consiste: il cambiamento climatico è un fenomeno che affligge tutti i paesi e 

le persone del mondo. Il riscaldamento globale continua ad aumentare, le emissioni di gas 

serra sono attualmente superiori del 50% rispetto ai livelli del 1990, e si prevede che entro 

il 2030 aumenteranno ancora del 45%, a meno che non vengano attuate immediate azioni di contrasto. Le 

conseguenze sul pianeta sono dirette, provocando il riscaldamento degli oceani, l’aumento del livello del mare, lo 

scioglimento dei ghiacciai polari e fenomeni meteorologici estremi, come incendi, desertificazione, siccità, 

terremoti, inondazioni e tsunami. Questi fenomeni impattano anche sulla popolazione, distruggendo le 

coltivazioni, rendendo difficile l’accesso all’acqua, causando malattie e impedendo un reale progresso sociale e 

economico. Le conseguenze del cambiamento climatico possono essere irreversibili se non si prendono misure 

urgenti. 

L’SDG 13 intende introdurre il cambiamento climatico come questione primaria all’interno dell’agenda politica, 

nelle strategie e nei programmi dei Governi nazionali e regionali, delle imprese e della società civile, migliorando 

la risposta ai problemi generati, come i disastri naturali, e incentivando l’educazione e la sensibilizzazione di tutta 

la popolazione.

Ruolo delle imprese: il settore privato può definire strategie per ridurre le proprie emissioni di gas serra, 

attraverso l’impiego di energie rinnovabili al posto dei combustibili fossili. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo delle aziende 

sono: verifica esterna delle emissioni di gas serra generate direttamente e indirettamente; riduzione delle 

emissioni di gas serra; volume degli investimenti in energie rinnovabili; totale della spesa e degli investimenti 

destinati alla protezione ambientale.
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AZIONI INTERNE

• misurare le emissioni di CO2 connesse alle attività dell’impresa; prevedere verifiche 

Esterne delle emissioni di CO2; stabilire strategie per ridurre le emissioni; fissare obiettivi 

per ridurre le emissioni di CO2 a breve e lungo termine, con indicatori specifici; 

• compensare le emissioni di CO2 che non possono essere eliminate;

• adottare sistemi di gestione ambientale certificati;

• diminuire gradualmente l’uso di combustibili fossili e sostituirli con energie rinnovabili;

• investire in tecnologie sostenibili e meno intensive nell’emissione di CO2;

• integrare la cultura della lotta al Climate Change nella catena di fornitura, esigendo dai fornitori l’adozione di 

certificazioni e di politiche ambientali, e calcolando le loro emissioni di CO2;

• sensibilizzare e formare i dipendenti, i fornitori ed i gruppi d’interesse in materia di Climate Change;

• promuovere la mobilità sostenibile;

• definire criteri di efficienza energetica, per l’uso di energie rinnovabili, per la riduzione delle emissioni e per la 

resilienza ai disastri ambientali delle strutture e degli impianti aziendali e lungo la catena di fornitura;

• usare le risorse naturali e le materie prime in modo efficiente, oltre ai materiali riciclati o riutilizzati e ridurre gli 

sprechi;

• rispettare gli ecosistemi e la biodiversità, per evitare impatti negativi nei luoghi dove l’azienda opera;

• implementare piani di gestione dei rischi correlati ai disastri naturali, in termini di prevenzione, risposta e 

recupero lungo la catena di valore.
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AZIONI ESTERNE

• usare i prodotti e i servizi connessi al core business dell’impresa per trovare soluzioni al 

Climate Change. Ad esempio, un’azienda del settore energetico attraverso il ricorso 

ad energie rinnovabili come la biomassa o a fonti geotermiche;

• realizzare campagne di sensibilizzazione rivolte alla popolazione;

• promuovere focus ed iniziative settoriali sul Climate Change, per trovare soluzioni e pratiche comuni e/o 

condivise per ciascun settore industriale;

• investire in ricerca sviluppo e innovazione per trovare nuove soluzioni al cambiamento climatico;

• dialogare con le istituzioni pubbliche ed altre imprese sul tema, condividendo informazioni, strumenti e buone 

pratiche;

• appoggiare la partecipazione del settore privato alle negoziazioni internazionali sul cambiamento climatico;

• appoggiare l’iniziativa “Caring for climate” dell’UN Global Compact, orientata a guidare le imprese nella lotta al 

cambiamento climatico;

• implementare progetti di cooperazione allo sviluppo finalizzati a mitigare le conseguenze del cambiamento 

climatico sulla popolazione mondiale, soprattutto quella che versa in condizioni di vulnerabilità;

• attivare alleanze pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico ed altre imprese con l’obiettivo di 

collaborare per preservare il Clima.
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SDG 14 – Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 

marine per uno sviluppo sostenibile 

In cosa consiste: gli oceani e i mari sono essenziali per il pianeta e il 

benessere delle persone. Questi occupano i tre quarti della superficie terrestre, 

regolano il clima, producono ossigeno e forniscono le risorse naturali e gli alimenti. 

Il mare nel suo complesso dà lavoro a più di 200 milioni di persone. La contaminazione e la distruzione degli 

habitat e delle risorse marini e le attività di pesca non sostenibili danneggiano gli ecosistemi e milioni di persone. 

Il cambiamento climatico minaccia soprattutto gli oceani, provocando disastri climatici di grande impatto e 

trasformazioni nella biosfera marina. L'SDG 14 vuole proteggere gli ecosistemi marini e costieri, riducendo la 

contaminazione marina e l’acidificazione degli oceani, porre fine a pratiche ittiche non sostenibili, promuovere la 

ricerca scientifica sulla tecnologia marina ed incentivare la crescita degli stati insulari in via di sviluppo.

Ruolo delle imprese: le imprese possono impegnarsi attraverso la riduzione della contaminazione di oceani e 

mari derivante dalle proprie attività. Il settore privato può anche aiutare i paesi insulari in via di sviluppo, 

promuovendo una pesca sostenibile. Le aziende del settore alimentare, turistico o edile sono più connesse a 

questo SDG, ma anche tutte le altre possono contribuire. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo del settore 

privato sono: quantità totale delle acque di scarico e loro destinazione; numero e impatto delle attività compiute 

in habitat restaurati o protetti; analisi delle risorse idriche e degli habitat interessati da scarichi idrici 

dell'organizzazione; ammontare delle spese e degli investimenti totali per l’ambiente.
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AZIONI INTERNE

• evitare di contaminare gli oceani e i mari attraverso le attività d’impresa e nell’ambito della

catena di fornitura;

• rispettare gli ecosistemi marini, costieri e la biodiversità marina nei luoghi prossimi agli

impianti e stabilimenti aziendali;

• ridurre l’utilizzo di sostanze tossiche, di materiali plastici e non biodegradabili nell’ambito del ciclo produttivo 

aziendale, evitando che questi raggiungano gli ecosistemi marini e costieri;

• promuovere una urbanizzazione sostenibile sul litorale e nelle zone costiere, nel caso di aziende del settore 

delle costruzioni o turistico, che preservi i paesaggi e gli ecosistemi;

• promuovere metodi di pesca sostenibili, nel caso di aziende del settore alimentare e della pesca, facilitando 

l'accesso al cibo sano per più persone e riducendo l’impatto sull'ambiente marino;

• sensibilizzare i dipendenti e i fornitori sull’importanza di proteggere gli ecosistemi marini e costieri;

• sviluppare strategie di allerta e di riparazione per identificare, contenere e rimediare a incidenti e danni 

all’ecosistema marino causati dalle attività produttive;

• elaborare una politica per la biodiversità nel caso di operazioni che impattano sull’ecosistema marino;

• agire secondo i criteri di sostenibilità nei paesi insulari in via di sviluppo, supportando la loro crescita economica 

attraverso pratiche responsabili verso gli oceani e i mari;

• allineare la condotta aziendale con la Convenzione sul Diritto del Mare dell’ONU.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare i prodotti e i servizi aziendali per promuovere la gestione sostenibile degli oceani

e dei mari. Per esempio, un’azienda del settore tecnologico può investire in tecnologia per

la protezione della biodiversità marina, o un’azienda del settore energetico può investire in

energia oceanica in sostituzione dei combustibili fossili per ridurre la contaminazione

marina e combattere il cambiamento climatico;

• investire in tecnologie marine sostenibili, che riducano la contaminazione e migliorino la 

salute degli oceani;

• sensibilizzare sull’importanza della conservazione degli oceani e dei mari tramite campagne 

pubblicitarie o di comunicazione;

• condividere conoscenza e buone pratiche;

• realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo negli stati insulari per promuoverne la 

crescita economica;

• attivare alleanze pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico e altre imprese per 

realizzare progetti che contribuiscano a migliorare la salute degli ecosistemi marini e costieri.
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SDG 15 – Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 

dell’ecosistema terrestre 

In cosa consiste: gli ecosistemi terrestri, come boschi e montagne, sono le fonti 

principali per l’alimentazione, forniscono aria e acqua pulite e costituiscono l’habitat 

di milioni di specie, minacciate dalle conseguenze delle attività umane e dal cambiamento climatico. Ogni anno 

spariscono 13 milioni di ettari boschivi e il 22% delle specie animali è in pericolo di estinzione. La degradazione 

del suolo è in continua crescita, ostacolando le attività agricole necessarie per produrre beni e servizi sufficienti 

per tutta la popolazione, soprattutto nelle regioni più povere. Il 50% del suolo agricolo al livello mondiale è 

degradato ed ogni anno 12 milioni di ettari risultano essere non più coltivabili. Se si vogliono garantire acqua e 

cibo alla popolazione mondiale, sono necessarie soluzioni a lungo termine per combattere la desertificazione e 

la deforestazione e per preservare gli habitat terrestri. L’SDG 15 intende dare impulso all’utilizzo sostenibile degli 

ecosistemi terrestri, soprattutto attraverso la lotta alla deforestazione e alla degradazione del suolo. Questo 

obiettivo vuole anche adottare misure adatte a conservare la diversità biologica, proteggendo le specie animali e 

vegetali minacciate, e combattere il bracconaggio e il traffico delle specie protette.

Ruolo delle imprese: le imprese possono contribuire al raggiungimento di questo obiettivo, azzerando l’impatto 

delle attività produttive sugli ecosistemi e gli habitat terrestri, rispettando la normativa ambientale dei paesi in cui 

operano e integrando la conservazione della diversità biologica nelle strategie di business. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per misurare il contributo delle aziende 

sono: quantità di terra (di proprietà, in affitto o in gestione destinata ad attività produttive o estrattive) degradata o 

ripristinata; numero degli habitat naturali protetti o ripristinati in conseguenza delle attività aziendali; numero e 

percentuale delle aree in cui il rischio per la biodiversità è stato valutato e monitorato.
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AZIONI INTERNE

• rispettare la legislazione in materia di ambiente dei paesi in cui si opera e quella

internazionale qualora questa sia più ambiziosa della prima;

• adottare sistemi di gestione ambientale che prevengano e minimizzino l’impatto delle attività aziendali 

sull’ecosistema terrestre e la biodiversità;

• assicurare una gestione sostenibile delle risorse naturali (acqua, aria, legno, suolo, ecc.) nell’ambito dei 

processi aziendali e lungo la catena di fornitura;

• prevenire il degrado della Terra e la deforestazione come conseguenza della propria attività. In caso di 

danneggiamento dell’ambiente, attuare misure di recupero e ripristino;

• evitare l’acquisto di materiali che rappresentano un rischio per le specie animali o vegetali;

• acquistare prodotti forestali ad alto contenuto di materiale riciclato o ricavati dai rifiuti post-consumo, al fine di 

evitare l'utilizzo di prodotti provenienti da foreste primarie o a rischio di estinzione;

• non impattare su terreni siti all’interno o in prossimità di aree protette o caratterizzati da elevata biodiversità;

• promuovere la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo di nuovi processi tecnologie e nuove tecnologie che 

contribuiscano a combattere la deforestazione, la desertificazione ed a preservare gli habitat naturali;

• formare i dipendenti e la catena di fornitura su pratiche responsabili verso gli ecosistemi ed in materia di 

biodiversità.

Sustainable Development Goals



AZIONI ESTERNE

• usare i prodotti e i servizi dell’impresa per trovare soluzioni alla deforestazione, alla

desertificazione e alla diversità biologica. Ad esempio, un’azienda del settore

tecnologico, può creare banche dati per la registrazione delle specie in pericolo o

un’azienda del settore agricolo può sviluppare prodotti a supporto del ripristino dei

terreni degradati;

• contribuire a progetti per la protezione ed il ripristino della biodiversità nelle aree in cui si 

opera, così come a progetti di sensibilizzazione e ricerca;

• diffondere buone pratiche;

• attivare partnership pubblico-provate con ONG, Università, settore pubblico ed altre imprese 

per promuovere la salvaguardia di boschi, terre e specie a rischio.
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SDG 16 – Pace, giustizia e istituzioni forti 

In cosa consiste: alcune regioni del mondo beneficiano di condizioni di pace e di buon 

governo stabili e durature, mentre altre regioni sono afflitte da situazioni continuative di 

conflitto, violenza ed ingovernabilità. La maggior parte dei conflitti avvengono nei paesi in 

via di sviluppo, principalmente nel continente africano e in Medioriente. Ad oggi, sono soltanto 10 i paesi del 

mondo liberi da conflitti di ogni tipo. La corruzione pregiudica la democrazia e la legalità, porta alla violazione dei 

diritti umani, e permette al crimine organizzato e al terrorismo di prosperare. Questi fenomeni impattano in modo 

più significativo sui gruppi più vulnerabili, come donne e bambini. Per ottenere società pacifiche e inclusive, che 

promuovano lo sviluppo sostenibile, è necessario dare una spinta ai principi di legalità al livello internazionale. 

Questo significa incentivare società basate sulla trasparenza e sul buon governo e garantire il rispetto dei diritti 

umani. L’SDG 16 vuole promuovere la legalità al livello nazionale ed internazionale, e garantire a tutti 

l’uguaglianza nell’accesso alla giustizia, riducendo la corruzione e creando istituzioni responsabili e trasparenti. 

Con questo obiettivo si vuole anche mettere fine a tutte le forme di violenza e delinquenza organizzata, 

incentivare la partecipazione dei paesi in via di sviluppo alle decisioni globali, e facilitare leggi e politiche a favore 

dello sviluppo sostenibile al livello internazionale.

Ruolo delle imprese: il settore privato ha un ruolo importante nel raggiungimento di questo SDG, incorporando i 

principi di trasparenza nell’organizzazione, scongiurando qualsiasi episodio di violenza all’interno della propria 

catena di fornitura, e favorendo la legalità nei paesi in cui opera. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo delle aziende 

sono: percentuale del personale di sicurezza formato sul tema dei diritti umani; numero di episodi di corruzione 

accertati e delle misure adottate in conseguenza/o a scopo preventivo; adozione di un sistema di valori, principi, 

norme e regole di condotta al livello organizzativo
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AZIONI INTERNE

• conformarsi alla normativa nazionale dei paesi in cui opera e con il diritto internazionale in

materia di diritti umani, sia nelle sue operazioni dirette, che attraverso la catena di

approvvigionamento;

• adottare una politica contro le persecuzioni, gli abusi, le intimidazioni e la violenza al livello aziendale e 

intraprendere azioni in tal senso;

• definire un codice etico aziendale come documento di riferimento per la segnalazione di violazioni e abusi;

• integrare, al livello aziendale, i Principi Guida su Imprese e Diritti Umani delle Nazioni Unite;

• elaborare un sistema di raccolta di segnalazioni che consenta a tutti gli stakeholder dell’impresa di comunicare 

eventuali impatti sui diritti umani;

• formare i dipendenti e i fornitori in materia di trasparenza e diritti umani;

• definire una politica sui regali e le donazioni;

• adottare una politica per la prevenzione dei casi di corruzione e frode;

• disporre di meccanismi per la rilevazione di eventuali casi di lavoro forzato o minorile nel l’ambito della catena 

di fornitura e supportare i fornitori nello sradicamento di tali pratiche;

• attivare processi di valutazione delle operazioni dell’impresa in zone afflitte da conflitti, al fine di minimizzare gli 

impatti negativi ed aumentare quelli positivi (per esempio, offrendo lavoro a gruppi vulnerabili);

• mantenere con i governi dei paesi di localizzazione delle operazioni un rapporto trasparente e coerente con 

quanto stabilito dal diritto internazionale, per prevenire casi di frode e corruzione.
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AZIONI ESTERNE

• utilizzare le attività aziendali per incentivare la pace, i diritti umani e lo stato di diritto. Per

esempio, un’impresa del settore legale può offrire assistenza gratuita ai gruppi vulnerabili,

o un’impresa del settore finanziario può scegliere di non appoggiare progetti che possono

fomentare conflitti armati;

• rispondere alle richieste di aiuto da parte dei governi dei paesi di localizzazione delle operazioni;

• partecipare a workshop, eventi e giornate per promuovere il rispetto dei diritti umani da parte del settore privato;

• utilizzare il marchio «BUSINESS FOR THE RULE OF LAW» del Global Compact per promuovere il rispetto 

dello stato di diritto da parte del settore privato;

• unirsi all’iniziativa “BUSINESS FOR PEACE” del Global Compact per supportare i processi di pace nei paesi in 

cui l’azienda opera;

• appoggiare leggi e politiche a favore dello sviluppo sostenibile;

• realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo focalizzati sul potenziamento dello stato di diritto nei paesi in 

via di sviluppo;

• creare alleanze pubblico-private con ONG, Università, settore pubblico e altre imprese per realizzare progetti 

che contribuiscano alla promozione dei diritti umani e dello stato di diritto.
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SDG 17 – Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per 

lo sviluppo sostenibile 

In cosa consiste: per raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, è fondamentale 

instaurare alleanze e collaborazioni fra i differenti attori del pianeta, del settore pubblico 

(i Governi), del settore privato e della società civile. Queste alleanze devono essere costruite su principi e valori 

condivisi nel perseguimento di obiettivi comuni. Per dare implementazione all’Agenda 2030, è necessario 

adottare misure per mobilizzare e ri-orientare le risorse di tutti gli attori globali verso la crescita dei paesi in via di 

sviluppo. L’SDG 17 promuove, quindi, la nascita di un’Alleanza Mondiale per lo Sviluppo Sostenibile, attraverso 

la mobilitazione e lo scambio di conoscenze, capacità tecniche, tecnologie e risorse finanziarie tra tutti gli attori 

dello sviluppo sostenibile affinché gli SDGs siano raggiunti in tutti i paesi del mondo.

Ruolo delle imprese: il settore privato gioca un ruolo chiave nel raggiungimento di questo SDG, attraverso la 

definizione di alleanze per lo sviluppo sostenibile con il settore pubblico, la società civile, le università e altre 

imprese, allineando la nuova agenda globale con gli obiettivi aziendali ed investendo una maggiore quantità di 

risorse nei paesi in via di sviluppo. Le competenze e la capacità di innovare e di progredire tecnologicamente 

proprie del mondo aziendale, sono elementi fondamentali per il raggiungimento effettivo degli SDGs. 

Come misurare il contributo delle imprese: alcuni indicatori specifici per monitorare il contributo delle imprese 

sono: risorse investite in attività di ricerca e di sviluppo; spese destinate alla promozione dello sviluppo 

sostenibile; impatti economici indiretti significativi e loro portata; investimenti totali nelle energie rinnovabili e 

nell’ambiente; alleanze multi-stakeholder attivate ed output/outcome come prodotti.
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AZIONI INTERNE

• allineare la strategia della responsabilità sociale con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

(SDGs), integrandoli nella cultura dell’impresa;

• identificare gli SDGs connessi con il proprio business in modo da perseguirli con carattere

di priorità;

• stabilire una strategia per sviluppare alleanze con altri attori;

• misurare il progresso registrato nell’implementazione degli SDGs, anche con riferimento alle alleanze attivate 

per lo sviluppo sostenibile;

• includere gli SDGs nel Bilancio di sostenibilità/ Communication on Progress - COP, rendicontando sul 

contributo dell’impresa allo sviluppo sostenibile;

• sensibilizzare e formare tutti i dipartimenti ed i dipendenti aziendali sugli SDGs, definendo valori comuni a tutta 

l’impresa;

• promuovere la partecipazione dei dipendenti nel raggiungimento degli SDGs, attraverso attività di 

collaborazione o aprendo un canale interno per la ricezione di suggerimenti ed idee;

• massimizzare i contributi verso i paesi in via di sviluppo nei quali l’azienda opera, per esempio creando posti di 

lavoro o favorendo il trasferimento di conoscenze, competenze tecniche e tecnologia.
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AZIONI ESTERNE

• creare alleanze pubblico-private con società civile, settore pubblico, mondo accademico e

altre imprese, per realizzare progetti che contribuiscano al raggiungimento degli SDGs;

• collaborare con imprese dello medesimo settore, per ricercare azioni specifiche di tipo

settoriale a supporto degli SDGs;

• creare strumenti ed iniziative di collaborazione;

• realizzare progetti di cooperazione internazionale insieme ad altri attori per favorire la crescita dei paesi in via di 

sviluppo;

• partecipare ad eventi e workshop per condividere buone pratiche in materia di SDGs;

• effettuare investimenti nei paesi in via di sviluppo, espandendo il business secondo i principi di sostenibilità.
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Esempio
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Di seguito gli obiettivi perseguiti dal Gruppo BPER e alcune delle progettualità avviate.
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I progressi attuali non sono sufficienti per raggiungere i Global Goals

A che punto siamo-livello globale
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A che punto siamo-livello nazionale

La strada verso la trasformazione sostenibile della nostra società, dell’economia e dell’ambiente 

si fa sempre più breve: l’Italia è nella giusta direzione. 

L’Istituto di statistica, prendendo come riferimento l’Agenda ONU 2030, coi suoi 17 obiettivi di 

sviluppo sostenibile e gli annessi target specifici da raggiungere entro i prossimi dieci anni, è 

riuscita a segnalare un positivo andamento tendenziale dei a livello nazionale.



A che punto siamo-livello nazionale

L’analisi degli indicatori di sviluppo sostenibile per i quali sono disponibili le informazioni sull’ultimo anno 

(prevalentemente il 2018), su quello precedente e su 10 anni prima, mostra un quadro complessivamente 

positivo, con miglioramenti registrati per il 48,1% degli indicatori, mentre il 29,7% rimangono invariati e il 22,2% 

segnalano un peggioramento (Figura 1).

Rispetto a 10 anni prima la quota di indicatori in miglioramento è pari al 61,1%, il 17,8% risulta invariato e 21,1% 

peggiora.



La mappa regionale dello sviluppo sostenibile evidenzia 

situazioni di eccellenza nelle province autonome di Bolzano 

e Trento dove circa il 48% degli indicatori si trova nel quinto 

quintile, quello più virtuoso. Anche la Valle d’Aosta 

manifesta una distribuzione particolarmente favorevole 

(41,7%). Ad eccezione di queste aree geografiche, gli 

indicatori di sviluppo sostenibile assumono una 

configurazione più favorevole nelle regioni del Nord-est e in 

Lombardia rispetto a Liguria e Piemonte. 

Nelle regioni centrali, la distribuzione degli indicatori nei 

quintili risulta maggiormente concentrata nel terzo quintile, 

con situazioni più favorevoli in Toscana e Umbria mentre la 

distribuzione del Lazio presenta quote più pronunciate di 

indicatori nel secondo quintile evidenziando situazioni più 

sfavorevoli. 

Nelle regioni meridionali i valori assunti dagli indicatori sono 

tra i più bassi, con quote significative di presenze nel primo 

quintile soprattutto in Sicilia, Calabria e Campania 

(rispettivamente 58,3%, 52,2% e 48,5%) mentre in Abruzzo, 

Molise e Sardegna la distribuzione appare meno 

sfavorevole. 
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L’importanza della “S” di ESG - Italia

L’emergenza Covid-19 è prima di tutto un’emergenza sociale e poi finanziaria ed economica. 

Ha messo in luce numerosi elementi problematici di cui eravamo già a conoscenza ma che oggi 

sicuramente emergono in tutta la loro importanza:

• l’evasione fiscale, che mai come in questi giorni ci è apparsa in tutta la sua drammaticità, in 

relazione, soprattutto, alle necessità del settore sanitario;

• la fragilità del lavoro nero;

• la disuguaglianza sociale che porta ad una sempre maggior povertà;

• l’insufficiente investimento in infrastrutture digitali che limitano l’accesso a servizi e 

formazione, utili per i lavoratori e gli studenti.

L’emergenza Covid-19 tocca tutti indistintamente. 

Gli effetti della crisi economica saranno più lunghi e duraturi di quella sanitaria.

Il tema del welfare, che comprende l’istruzione, la sanità, il sostegno alle fasce deboli della 

popolazione, è oggi un tema centrale e sentito da tutti.

I miglioramenti delle infrastrutture, dello stato di diritto e la fornitura di servizi di base sono parte 

integrante di un’economia sana. 
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Il mondo che verrà: investimenti ESG (environmental, social, governance)

Occorrono investimenti in energie rinnovabili, mobilità sostenibile, efficienza 

energetica, solide partnership tra i settori pubblico-privato e iniziative di impact 

investing per la sanità pubblica e infrastrutture sociali, valorizzando i servizi alla 

persona, soprattutto di tipo socio-sanitario, e promuovendo l’innovazione digitale.

Una buona analisi ESG in realtà prende in considerazione tutti questi aspetti sempre, 

anche in “tempi normali”. 

Gli investimenti ESG devono essere in grado di investire sul tema welfare andando, 

ad esempio, ad affrontare argomenti spinosi ma importanti come la giustizia fiscale. 

Siamo convinti, per esempio, che la trasparenza fiscale delle aziende aiuta la crescita.

SDGs e Covid19
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